
 

 
Prot.  717   Del  22.02.2016 

BANDO PUBBLICO 

 
S’informano gli interessati che, presso l’Ufficio dei Servizi Sociali, sono disponibili i moduli di domanda per 

accedere al Programma Regionale denominato “sostegno economico a famiglie in condizioni di povertà e 
disagio" come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 48/7 del 02.10.2015. 

SONO PREVISTE TRE LINEE DI INTERVENTO: 

LINEA D’INTRVENTO 1: sostegno economico e progetti personalizzati di aiuto, attraverso anche l'attivazione di un progetto 
personalizzato di aiuto a favore delle famiglie e delle persone che vivono condizioni di povertà per lungo tempo. Indicativamente l 
entità del contributo sarà rapportata alle condizioni economiche rilevate con l'ISEE: 

• € 450,00 mensili per nucleo familiare con ISEE pari o inferiore a € 2.500,00; 

• € 350,00 mensili per nucleo familiare con ISEE da € 2501,00   a  € 3.500,00; 

• € 250,00 mensili per nucleo familiare con ISEE da € 3.501,00  a  € 5.000,00; 
 
LINEA  DI INTERVENTO 2: concessione di contributi per far fronte all'abbattimento dei costi abitativi e dei servizi essenziali in favore 
delle famiglie. L’entità del contributo sarà proporzionale alle spese relative ai servizi essenziali dichiarate e documentate dai richiedenti 
e relative all’anno 2015 e non potrà essere superiore a Euro 250,00 mensili, purché non coperti da altre linee di intervento da parte di 
altri enti pubblici che perseguono le medesime finalità (es. L. 431/98  fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione), o alla riduzione dei costi riferiti: 

- al canone di locazione- con regolare contratto registrato, purchè non beneficiario di altri interventi    
- all’energia elettrica- purchè non beneficiario di altri interventi da parte dell’ENEL 
- allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
- al riscaldamento 
- al gas cucina 
- al consumo dell’acqua potabile- purchè non beneficiario di riduzioni da parte di abbanoa 
- a servizi ed interventi educativi quali: nidi d’infanzia, servizi primavera, servizi educativi in contesto domiciliare, baby sitter, per i 

quali non risulti che l’interessato sia già stato ammesso a usufruire di altri contributi pubblici. 
 

LINEA D’INTERVENTO 3: Impegno in servizi di pubblica utilità; la normativa regionale prevede  un assegno economico proporzionale 
all'attività svolta per un ammontare massimo di € 700,00 mensili.Tale linea è rivolta a quelle persone che vivono in condizioni di 
povertà e che hanno capacità lavorativa. Per lo svolgimento del servizio  è previsto un monte ore minimo mensile pari a 40 ore e 
massimo di 70 ore.I cittadini ammessi saranno destinati , in ambito comunale, a svolgere le seguenti attività: 

1. Servizio di pulizia di  strutture comunali ( Auditorium, Ex Ludoteca, Centro di Aggregazione sociale, giardini dei plessi 
scolastici); 

2. Cura e manutenzione del verde pubblico, delle piazze e del parchi pubblici; 
3. Servizio di supporto alle iniziative  culturali o di spettacolo organizzate dal comune e supporto agli uffici comunali(uscierato,  

commissioni, attività di riordino, fotocopisteria,ecc) 

Possono presentare istanza le persone e le famiglie che dichiarano un Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE - 
non superiore ad euro 5.000,00 rilasciato ai sensi del D.P.C.M.  5 dicembre 2013,n. 159. 
- E’ consentita per particolari o complesse situazioni di bisogno e del numero dei componenti il nucleo familiare una flessibilità del 
reddito di accesso sino a euro 6.000,00 annui comprensivo di tutte le voci indicate dall'art. 4, comma2,lettera f), del citato DPCM. 
I cittadini che intendono accedere agli interventi previsti dal Programma devono inoltrare domanda su apposito modulo predisposto 
dall’Ufficio di Servizio Sociale. La domanda dovrà essere presentata all’Ufficio Protocollo  
                                                        

ENTRO IL 23  MARZO 2016 
 

 

corredata della seguente documentazione:  
- copia documento di identità del richiedente;  
- copia codice fiscale; 
- certificazione ISEE rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF),rilasciata dopo il 16.01.2016; 
- certificato di iscrizione alle liste di disoccupazione dell’Ufficio Provinciale del Lavoro e eventuale iscrizione alle liste speciali di 

cui alla Legge 68/99 (esclusivamente linea d’intervento 2); 
- altri documenti utili a comprovare particolari situazioni; 
- solo per la linea2)-ricevute dei pagamenti effettuati  alla data del 31.12.2015 riguardanti  i costi abitativi legati alla 1° casa. 

la Deliberazione di G.R. n. 48/7 ed il Regolamento comunale    approvato con Deliberazione C.C. n. 37 del 29.09.2014 è a 
disposizione dei cittadini affinché ne possano prendere visione, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni, presso l’Ufficio dei Servizi Sociali e sul sito Internet del Comune di Tula. Per informazioni rivolgersi all’Ufficio 
Servizi Sociali del Comune negli orari di ricevimento.  
                                                                                                                           

    Il Responsabile del Servizio 
                                                                                                                                 D.ssa Lucia Secchi      
 


